
POLITICA INTERNA 

Ventinove deputati chiedono Occhietto ne ha firmati due 
un'assemblea di fronte a Pajetta: «Io non lo farò » 
«obiettivi e proposte vaghi, Salvi e Napolitano: «Si era 
atti del tutto personali » pronunciato il congresso » 

«Referendum elettorali? Così no» 
Ingrao e Natta polemici 
Venttnove deputati comunisti, che al recente congres
so avevano aderito alla seconda mozione, prendono 
le distanze dai relerendum elettorali - sottoscritti I al
tro giorno da Cicchetto - e chiedono la convocazione 
urgente d* un'assemblea del gruppo per discutere le 
iniziative del Pei in materia di riforma elettorale Tra i 
promotori della richiesta - accolta dalla presidenza 
del gruppo - figurano Ingrao, Natta, Magri e Garavini 

F A B I O I N W I N K L 

• i ROMA I referendum elet
torali s l a m o determinando 
discussioni e prese d i posizio
ne diverse tra i dirigenti e i 
parlamentari del Pei A due 
giorni dalle hrmc apposte da l 
segretario Occhietto ai quesiti 
relativi al sistema cletlorale 
del Senalo e della Camera, e 
d o p o le valutazioni negative 
già espresse da Armando Cos-
sutta e Alessandro Natta ecco 
una lettera d i 29 deputati che 
chiede alla presidenza de l 
gruppo un "assemblea urgen
tissima» in materia d i r i lorma 

elettorale 
L iniziativa dei 29 prende 

formalmente le mosse da 
un altra lettera inviata a tutu i 
par lamenlan del Pei da Ire de 
pulat i - Augusto Barbera Wil-
ler Bordon e Renalo Strada -
che aderiscono al comi la lo 
promotore dei referendum 
Questi ul t imi chiedevano un 
incontro ri levando che "que
sto tema e già diventalo, e 
può diventare ancor più argo
mento d i ri l ievo durante que
sta campagna elettorale per le 

amminislral ive a condiz ione 
che in lutto le province d Italia 
si mol t ip l ich ino le iniziative e i 
comita l i promotor i che veda
no anche noi come protago
nisti» Barbera Bordon e Stra
da precisavano che la presi 
denza del gruppo -non ha 
avuto obiezioni a che, prò 
scindendo dal mento dell ini
ziativa si tenga tale incontro» 

Un incontro che. fissato per 
il pomeriggio d i ieri slittava 
per l ' impegno in aula dei par
lamentari nelle votazioni a 
r.illica sulla legge sulla droga 
Ma intanto partiva la replica 
scrina d i cu i si diceva ali ini
zio che ha coagulato f irme di 
sostenitori della seconda mo
zione al recente congresso di 
Bologna 

In calce alla lettera l igurano 
infatti i nomi d i Ingrao di Nat-
la d i due membr i del la dire
zione come Lucio Magri e Ser
gio Garavini, e tra gli altri, 
quel l i d i Gianni Ferrara Quar

to Trabacchini Milziade C J 
pril i Michele D Ambrosio tei 
da I-agni, Rosanna M mozzi, 
Francesco Nerli Gianfranco 
Nappi Abdon Al inovi Giorgio 
Ghezzi Felice Trabacch. Sal
vatore Civita Carmine Nardo-
ne Gianfranco Tagliabue 
Giacomo Schettini. Anna Pe-
drazzi Laura Conti, Annama
ria Finocchiaro, Nedo Barzan-
li 

•Noi sottoscritti - questo il 
tenore del la missiva - c h e non 
abb iamo aderito ad alcun co
mitato, che non intendiamo 
farlo, e tanto meno sottoscri
vere (per il momento ) la pro
posta d i referendum chiedia
m o alla presidenza del grup
po che si svolga al più presto 
una assemblea per discutere 

I iniziativa del gruppo comu
nista in materia d i r i forma 
elettorale" Di fronte agli 
obiettivi assolutamente non 
chiari che si propone il comi 
tato per i referendum di fron

te alla v i g h ' V z i delle noslre 
proposte, e alle confusioni 
che ingenerano p r c o d i posi 
z ioneedat l i de tul io persona 
li (e qui par d i li ggere una cn 
tica neancht tr< >ppo velata al
lo stesso segretario del Pei 
ndr) tale a.scmblea ci sem
bra urgenhs>irra ed oppor tu
na» 

La risposi ì cl->i re >ponsabili 
del gruppo 101 si I A attende 
re -La presi l e i za - recita un 
comunicato diffuse' da l l uffi
c io stampa - e fett terà quan
to prima la convocazione di 
una assemblea su I inizialiva 
del gruppo :o i Tunisia in ma 
lena d i riforma elettorale , 
che seguirà le assemblee già 
dedicate ali i r i l o r m i del siste
ma cletlorale per i comun i 
Nesuna decisione, invece, 
può assumere ' i l gruppo sul 
c o m p o r t a n v n ' o d a singoli 
deputati nei coi ifrorm dei refe
rendum eloi lo iah, trattandosi 
d i materia e i e deve restare af-

E 80 deputati scrivono a Forlani 
«Difendi il sistema delle preferenze» 
No ai referendum elettorali. E no, soprattutto, a qual
siasi riduzione del numero di preferenze Innalzando 
queste bandiere, una ottantina di deputati scudocro-
ciati ha scritto a Forlani criticando gli esponenti de 
promotori dei quesiti referendari e chiedendo «un 
pronunciamento ufficiale» sulla materia Nel «ventre 
molle della De», dunque, sale la protesta Che farà 
Forlani7 «Riunirà la Direzione dopo il 6 maggio . > 

• i ROMA «La proposta d i ri
durre fé preferenze per la ele
zione dei deputati della Carne- ' 
ra, C O W B O H W per qualsiasi a l 

tro ente locai* vo a. privilegiare 
i grossi nomi ed i 'padroni del 
parti lo Ne e chiara dimostra
zione la ressa che si crea al i in
terno del parti lo in occasione 
delle candidature per i consigli 
provinciali e per il Senalo do
ve - fra l'altro - si assiste anche 

in sede cletlorale ad un ca lo d i 
voli per la De» La verità e che 
e e qualcuno che sta tentando 
•di smantel larel lconsensochc 
per 40 anni gli elettori hanno 
dato alla De pensando a stru
menti e modil iche che possa
no corrispondere ali obiettivo» 
E a l lora ' Allora «il dibatt i lo svi
luppatosi con le iniziative sui 
referendum elettorali, che ve

de coinvolti esponenti non cer
io di secondo piano del nostro 
partilo crediamo che impon
ga un pronunciamento ufficia
le della De attraverso i suoi or
gani statutari» 

La lettera e lunga poco me 
no di due cartelle, ed è siala in
dirizzata a Forlani e, per cono
scenza, a De Mita, presidente 
(dimissionario) del Cn, ed a 
Scolti, capogruppo a Monteci
torio L hanno scritta ottanta 
deputali de - tra cui Vittorio 
Sbardella -..appartenenti a tul
le le correnti { n o n c i sono, <>c 
rò lirnie d i fedelissimi denuda
n o Chiedono un-g i ro d i vile» 
verso gli amici d i parti lo (da 
Segni a Ciccardini) promotori 
dei referendum elettorali ed 
una posizione di assoluta in
transigenza sulla questione 

delle prclerenze Non e- vero 
sostengono, « h e ridurre le 
preferenze slgnilica moralizza
re» Aggiungono "Pensiamo a 
quanto potrebbe costare un 
voto se il volo di preferenza, 
per avventura, dovesse essere 
uno solo e alle lolle senza 
quartiere che si verrebbero a 
realizzare» E sostengono che 
•andare al sistema tipico uni
nominale sarebbe un passo in
dietro della democrazia p lura
lista». _ _ 

111 pr imo commento al la let- -
tcrc e venuto proprio da Mano 
Segni «Quando dentro i due 
maggiori partil i I referendum 
vengono contestati con argo
mentazioni che si el idono (se
condo la De avvantaggerebbe
ro il l'è! secondo il Pei awan-

taggerebber•> la De) diventa 
chiaro che dentro tutti i partiti 
le partitocrazie si ergono a di
fesa del sistema» I più slretti 
collaboratoti d--l segretario de 
invece gettane acqua sul fuo
co della prò es \ i Pierfcrdman-
do Casini, per i-sempio. ha re-
p l i n t o dice id i i eh'- dopo il 6 
maggio pofeLSe tenersi una 
riunione della direzione de de
dicata al teina e che prima di 
allora 6 inutile attendere una 
qualche presa li posizione del 
segretario «|«p he ror la rur ion 
è autorizzato a decidere da so
lo la linea di I p irt ito fuori dagli 
organi statu'an-

Chi invece si e messo al la
voro di buona ena - ma pare 
in d rezionc d" l tu to opposla 
a quella che sarebbe gradita ai 
deputati f inna in della lettera 

Pietro Ingrao Alessandri) Natta 

fidata alla libera sci II . di eia 
scun militante» 

Sul p iano pol i t ico si registra 
una messa a punte) d i Cesare 
Salvi della segreteria del Pei 
Salvi contesta che c>li obiettivi 
dei referendum non siano 
chiari e ncorda in p ioposi lo 
I appel lo dei protro lori «Con 
questi relerendum dopo anni 
d i immobi l ismo I iniziativa 
per la riforma eletti irale passa 
nelle mani del popo lo e rap
presenta anche un forte sti
mo lo per il Parlamento» Circa 
la confusione che >«m bbe in
generata da «prese i l i posizio
ne ed al l i del lutto personali» 
il dirigente comun Ma ricorda 
che >il congresso di l lo logna 
ha volalo un ordine del giorno 
nel quale si esprime interesse 
e favore sui relerendum elet
torali per Camera i Si'nato, e 
si indicano le l inei ' di fondo 
della nostra strategi ì istituzio
nale nella quale le iniziative 
referendarie acqu is t ino un 

parl icolaie significato riforma
tore » 

Anche per G i c r g o Napol i 
tano -I al eggiam^nto polit ico 
f issj lo de I congre sso è quel lo 
che conia A Bologna ho vota
to in la"ore de lo rd ine del 
giorno sella questione dei re
ferendum elettorali» -lo - ri
balte Gian Carlo Paletta - i re
ferendum non li l i m e r ò an 
che perché sono sempre stato 
un proporzionalista» Più arti
colato il giudizio di Diego No
velli che apprezza il quesito 
sulla Camera (e cioò la ridu
zione delle prefeienze). men-
Ire esprime preplessita per 
quel lo SL I Senalo (che intro
duce un sistema uninominale 
corretto) e cen t r ino la a quel
lo sui comun i (estensione del 
sistema maggiori tar io) Se
condo Willer Bcrdon I alleg
giamene) del gruppo di espo
nenti del -no» di fronle alla 
sua proposta d i un incontro -è 
sol iamo un pretesto per co lp i 
re più in alto» 

Arnaldo 
Forlani 

a Forlani - è Tarcis 
cccapogruppo alla 
coordinatore del gre 
voro Incaricato di d< 
nce di una propositi 
lena elettorale "Non 
- ha spiegato icn 
rendum sono slrun < 
pn o, addirittura, 
inammissibili Ci v i i 
sposta sollecita, in 

o Gnu. v i -
Cimera e 
ppo di la
ti nlre le l l -
i lc in ma-
t asta dire 
che i refe 
riti impro-

che sono 
)le una n-

positivo» 

Una nsposta ma in quale dire
z ione ' «.Sloncamenle - ha det
to Cittì - nella nllessione de ci 
sono due cosian i una linea dt 
correzicne degli eccessi de) si
stema proporzionale e un altra 
ispirata alia di le.a e alla valo-
nzza/ io le del principio della 
coalizione attraverso regole 
dirette a sottoporre al voto una 
coalizione di gov>-mo e un 
programma» 

Per la copertura si punta 
sulla stangata di maggio 
Nulla di deciso anche 
per le case di Napoli 

Pensioni d'annata 
Il governo 
ne parla e rinvia 
I pensionati sono troppi II governo, perciò, ha 
dee iso di rinviare a dopo le elezioni la destina
zione di 6 000 miliardi, stanziati in Finanziaria, 
per rendere più eque le pensioni pubbliche e 
prvate Lo ha sugeento l'astuto Giulio Andreotti, 
che ha rinviato anche un provvedimento sugli 
incentivi destinato ai dipendenti della Pubblica 
istruzione 

N A D I A T A R A N T I N I 

WK ROMA II «ciclo elettorale» 
come lo chiamano econjmis t i 
e * J IOSI di sociologia della 
pò tu a 6 latto di mili irdi a 
p i c c i a ma anche di sagge 
asini* v e Dice il dopp o del 
pre >n ente Andreolti NmoCn-
sloloti "La perequazione delle 
pei >ioni avrà efficacia dal pn 
me» ^ nnaio di quost anr o Ma 
qu .!. volta - aggiunge - non 
si - j l lera di semplici aumen
ti n i della riduzione elleltiva 
d e l l squilibri» f-orsc s i ra fi
na ii ita con la slang ita di 
me 11 maggio perche ieri il 
Consiglio dei ministri ha so-
spi *o 1 esame del ponderoso 
ddl Dissentalo d i conce t o co
me s dice dai ministri elei U i -
voi -i .irlo Donai Caltin e della 
F-u'uonc pubblica Rerro Ga
sp in 

- i i Dndo me - dice ce n non 
r ipost i malizia il mmislro del 
Biltiic io, Paolo Cirino Pomici
no - bisogna pensarci bene 
fare una c o s j seria I sue i uffici 
hanno calcolalo che i 6 000 
miliardi bastano appena a co-

Prnr il 60'i degli aventi diritto 
eie ufi Andre'otli che vuole re

star • )ltre il 6 maggio non in
tende rischiare A mena che 
nelle due settimane chi inle-r 
c o n d a n n o tra ora e le "lezio
ni le ìchiesledi qua lc lvca le* 
gona non divengano roppo 
pn s».inli Per gli agrn ol lon 
t radì ' onale serbatoio, si pren-
dei a rno «provvidenze» già da 
ve icr Jì prossimo 

in iz ia lo a data da destinar
si irvecc il disegno di legge 
pn "sentalo icn in Consif ho per 
darr- incentivi al personale del
la pubblica istnizione ("osi ha 
supe r i l o Andrcoit i in persona 
agli estensori del comunicato 
fin i l 1 di scrivere -Il pre adente 
de i^Dnsiglio ha incurcato il 
n i r K I r o Gaspan di eoo dinare 
una riunione interminbteriale 
pc - t i am ina re i criteri sui fondi 
di n : 'ntivazione dei m nisteri 
segnalando I esigenza di un 
trai amento omogeneo per tut

ti i dipendenti del lo Slato» Era 
ora 

Commenta il sor alista Car
melo Conte minis ro per le 
Aree urbane «Il presidente An
dre otti ha molto equilibrio» in
teso come capacità di non ca
dere di sella s c v o l i n d o sullo 
scatenamento di a i peliti pre 
elettorali EpcrNapiol i a che si 
deve il r inv io ' ten i Consiglio 
ha esaminato senza licenziar
la 1 ordinanza dello stesso 
Conte per l'acquisto sul mer
cato immobil iare del capoluo
go campano di 3 000 alloggi 
per i senzatetto Cesio 300 mi
liardi cosi ripartiti 175 nel 
1990 125 nel 1991 

Anche qui è questione di 
equil ibrio nelle pos e di bilan 
c iò "i fondi saranne sottratti al
la voce "per la ricostruzione"» 
oppure tra i costrulton napole
tan i ' »Ma che dice - protesta 
Come - a Napoli mica ci sono 
le elezioni» «Si l a r i nel prossi 
mo Consiglio dei m nistri - as
sicura Pomicino - non abbia
mo voluto concorrere con I ini
ziativa del governo ombra del 
Pei su Napoli • Si larà - o al
meno si tenterà - anche il con
to di quanto stanzi.re per nav 
viare una parte dei cantieri del
la -ricostruzione» per almeno 
al ln 1 900 alloggi incompiuti 
Guerra d i cilre Nord-Sud «La 
Valtellina s! che è e ostata mol
to - d icono i mmistn napoleta
ni - 8 000 mil iardi per 44 000 
abitanti» 

Il «ciclo elettorale» è fatto an 
che di quesle dichiarazioni E 
sembra lo stile precipuo di 
Giulio Andreotti e dei suoi col-
laboraton più stretti molte 
promesse, stretti Ira le maglie 
del bilancio e I al icnamento 
della sala d aspeltei 11 soltose-
grelano Cristolon s permeile 
anche di fare il rigoroso vanno 
ristabilite dice, «pania di trat
tamento Ira i dipendenti che 
svolgono analoghe funzioni 
nella pubblica amministrazio
ne» Gaspan e avveri to 

n 24 aprile 
i comunisti diventano daltonici. 

Arancia Blu 
il mensile dei daltonici. 

Arancia blu è la prima rivista che riesca a mettere insieme il 
verde, il rosso, l'arancio e il blu, per inventare una sfumatura 
nuova. 
Arancia blu è la rivista dei daltonici volontari, che vogliono 
avere una lettura della realtà che si discosti dalle solite linee 
cromatiche. 
Arancia blu è l'unico mensile che unisca viaggi e scienza, 
umanità e natura, politica ed energia, rabbia e dolcezza. 
Arancia blu vede il mondo nella sua finitezza e infinitezza, un 
mondo che vale la pena di salvare. 
Arancia blu è il nostro pianeta visto dallo spazio, prima che 
diventi un'arancia grigia. 
Arancia blu è diretta da Enzo Tiezzi. 

Il 24 aprile, Arancia Blu viene diffuso in 

300.000 copie, dall'Unità e dal manifesto. 

Che cos'è Arancia Blu? Leggete di fianco questa 

pubblicità nella pubblicità, e diventale daltonici. 

In edicola il 24 aprile con l 'Unità e il imanifesto a L. 3 .000 

4 l'Unità 
Sabato 
21 aprile 1990 


